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CORSODELLACISL FROSINONE
PERSOSTENERE

LALEADERSHIPFEMMINILE
Più valore alle donne negli ambiti dirigen-
ziali attraverso l’acquisizione di compe-
tenze relazionali e di leadership. Questa
la mission del corso di formazione “Nuo-
ve Energie” promosso dalla Cisl di Frosino-
ne. Venticinque le delegate sindacali pro-
venienti dai diversi settori che per una in-
tera giornata hanno potuto confrontarsi
e condividere esperienze di buone prassi
ed apprendere tecniche e strategie di co-

municazione. A coordinare Alessandra
Romano, segretaria Cisl Frosinone: ”Ab-
biamo fortemente voluto questo appun-
tamento per affinare competenze e po-
tenziare la squadra delle sindacaliste sul
territorio”.
Tra i relatori anche Piero Maceroni, segre-
tario generale Cisl Frosinone, che ha pun-
tato l’attenzione sul valore aggiunto che
le sindacaliste possono portare ogni gior-
no nei luoghi di lavoro. La necessità di po-
tenziare le competenze per offrire una
sempre maggiore tutela ai lavoratori è

stata sottolineata da Liliana Ocmin, segre-
tario confederale Cisl.

WORKSHOPCISLCALABRIA
DEDICATOALMAINSTREAMING

EALLEBUONEPRASSI
La diffusione della cultura delle pari oppor-
tunità nel sindacato e nella contrattazione
sindacale allargata, tra le donne e i giovani.
Con questa finalità è stato organizzato dal-
la Cisl Calabria un workshop di mainstrea-
ming a fine di un ciclo formativo nell’ambi-
to del progetto “Nuove Energie”. Una inte-
ra giornata è stata dedicata a favorire mo-
menti di riflessione, di analisi progettuale,
di buone prassi apprese e sperimentate ed
a progettare con i partecipanti interventi e

azioni concrete per il mainstreaming. A cu-
rare i lavoriRosyPerrone,segretarioCislCa-
labria, che ha evidenziato come alla giorna-
ta abbiano partecipato anche le donne diri-
gentichehannocontribuito,conla loropro-
fessionalità, a realizzare l’Assemblea Don-
ne Cisl Calabria dello scorso 14 marzo. Tra
gli intervenutianchePaoloTramonti, segre-
tario generale Cisl Calabria, che ha ribadito
l’essenzialità di una sempre maggiore par-
tecipazione attiva delle donne e dei giovani
della Cisl a queste iniziative. A dirigere il
workshop Rosalba Mallamo, formatrice. In
chiusuraLiliana Ocmin,segretarioconfede-
rale Cisl, ha posto l’accento sulla
strategicitàdiuninvestimentosulmainstre-
ming.

S
i è aperto
mercoledì
e durerà fi-
no a dome-
nica il VII

Incontro Mon-
diale delle Fami-
glie organizzato
dal Pontificio
Consiglio per la
Famiglia. Il filo
conduttore di
questa lunga ri-
flessione itine-
rante, che ha
coinvolto diver-
se città, è il lavo-
ro e la festa nel-
la loro intima
c o n n e s s i o n e
con le dinami-
che della fami-
glia. Si tratta di
una tematica
che affonda le
proprie radici
nel corpus teori-
co e pratico del-
la dottrina socia-
le della Chiesa
ma che, con
grande corag-
gio, è stata rilan-
ciata e rimessa
al centro pro-
prio in un mo-
mento di profon-
da crisi economi-
ca e sociale.
L’economia in
crisi, il lavoro
che non c’è, svi-
luppano, infatti,
intorno alla fa-
miglia tensioni
sempre più com-
plesse, in cui
questo indiscuti-
bile fondamen-
to della società
umana oscilla
sempre di più

tra nuova solidi-
tà e possibile dis-
soluzione. La cri-
si, infatti, da un
lato accresce il
ruolo fondamen-
tale della fami-
glia, affettivo e
di produzione di
quel welfare so-
lidale che man-
tiene tuttora co-
esa la società,
trasformandola
molto spesso in
un vero e pro-
prio ammortiz-
zatore sociale,
dall’altro evi-
denzia una fragi-
lità strutturale.
Ciò in quanto
l’aggravamento
delle condizioni
materiali costi-
tuisce una forza
centrifuga che
favorisce una
concezione del-
la famiglia come
sinonimo di lega-
me, di impaccio
e quindi di strut-
tura limitante ri-
spetto a un “di-
segno di salvez-
za” che si espri-
me in termini
sempre più indi-
viduali e autore-
ferenziali. La sfi-
da che la Chiesa
propone, a un li-
vello così nobile

e alto, è proprio
questa: riparti-
re dal lavoro, in-
teso come col-
lante della con-
divisione fami-
liare e strumen-
to che si oppone
e resiste al-
l’avanzare di
quella che il Cen-
sis ha definito la
tendenza alla
“ m u c i l l a g g i n e
sociale”. Se c’è
lavoro anche la
famiglia ha mag-
giori possibilità
di difendere e
promuovere il
proprio ruolo di
fonte originaria
della vita e dello
sviluppo umano
e sociale. Ed è in
questo snodo
che si inserisce
la festa, ossia la
socialità, la pre-
ghiera, lo scam-
bio, l’esercizio
dei diritti e una
nuova cultura
dei doveri. L’ele-
mento cruciale
per il sostegno e
la tenuta del tes-
suto familiare è
quindi rappre-
sentato dal lavo-
ro. Il lavoro inte-
so non solo co-
me possibilità di
accesso al reddi-

to -e quindi co-
me possibilità di
costruire la soli-
dità economica
del nucleo fami-
liare - ma come
luogo privilegia-
to in cui è possi-
bile costruire il
benessere delle
persone e, di ri-
flesso, delle lo-
ro famiglie. In
questo senso
dobbiamo avere
chiari alcuni
grandi temi che
sono anche al
centro della ri-
flessione delle
donne: il rappor-
to di lavoro, il ri-
lancio delle scel-
te di maternità,
la facilitazione
negli orari non-
ché un più facile
accesso ai servi-
zi rivolti alle per-
sone. In una pa-
rola la concilia-
zione. Come Ci-
sl, riteniamo
che la concilia-
zione tra vita
professionale e
vita privata rap-
presenti un ele-
mento strategi-
co di azione sin-
dacale. Ed per
questo che di-
venta anche
strategica una ri-

forma fiscale in
grado di destina-
re risorse alle fa-
miglie e al po-
t e n z i a m e n t o
dei servizi alla
persona; un in-
tervento forte
che premi le im-
prese che inve-
stono su una
flessibilità fun-
zionale non solo
alle esigenze
della produzio-
ne ma anche ai
progetti di vita
dei lavoratori e
delle lavoratri-
ci; una sinergia
virtuosa tra con-
trattazione e in-
tervento dello
stato che può av-
valersi, in fase
applicativa, an-
che dell’azione
d e l l a
bilateralità e dei
suoi enti. Il te-
ma centrale che
vogliamo porre
come Cisl non è
quindi quello di
un welfare ero-
gatore di risorse
economiche ma
di un welfare
premiante, che
va incontro alle
esigenze delle
famiglie, che of-
fre servizi di
c o m p e n s a z i o -

ne, che premia -
attraverso la le-
va fiscale - i com-
portamenti vir-
tuosi orientati
alla conciliazio-
ne, alla condivi-
sione delle re-
sponsabilità di
cura familiari e
alla solidarietà
sostenibile tra
generazioni, per-
ché una società
che si prende cu-
ra degli ultimi
senza paternali-
smi è una socie-
tà inclusiva e
che quindi guar-
da al futuro. Oc-
corre dunque
un approccio
c o m p l e s s i v o
che sappia tene-
re insieme azio-
ni di riforma del
welfare, nuovo
modello contrat-
tuale, contratta-
zione di secon-
do livello, incen-
tivazione fiscale
alle famiglie. Ed
è su questa li-
nea di rilancio e
r innovamento
della famiglia
che un sindaca-
to d’ispirazione
cristiana come
la Cisl può e de-
ve incontrare la
riflessione pro-
fetica della Chie-
sa e della sua
dottrina socia-
le.

LilianaOcmin

ILSINDACATOPARTECIVILE
NEIREATIDIVIOLENZA

CONTROLEDONNE

Il sindacato dei lavoratori può costi-
tuirsi ex art. 74 c.p.p. e 185 c.p. Par-

te Civile nel giudizio penale per reati

di violenza nei confronti delle donne

nei luoghi di lavoro come: violenza

sessuale, atti persecutori, molestie,

maltrattamenti da mobbing o bos-

sing, ingiurie, percosse, lesioni, vio-

lenza privata, omicidio ecc. La giuri-
sprudenza recente - Cass. Penale

31413/06, Cass. Pen.

15983/07,Cass. Penale 12738/08,

Cass. Pen. 16031/09,Cass.

Pen.22558/10 - ammette, sempre

con più frequenza, la legittimazione

ad agire dell’associazione sindacale,

non già per tutelare un diritto diffu-

so o collettivo, ma a tutela di un pro-

prio diritto non patrimoniale leso,

collegato a quello della lavoratrice
persona offesa dal reato. In primo

luogo, trattasi di reati che hanno

una dimensione sociale, di particola-

re interesse sindacale, perché colle-

gati a diritti che, per legge o per sta-

tuto, l’organizzazione sindacale rico-

nosce e tutela: la parità di tratta-

mento uomo/donna, la sicurezza psi-

co-fisica delle lavoratrici, la dignità

della donna nei luoghi di lavoro, la

tutela delle lavoratrici da discrimina-
zioni di genere, ma anche razziali o

religiose ( art. 2 e 3 Cost. italiana,

art. 9 Statuto dei lavoratori). In se-

condo luogo, i reati di violenza lega-

ti al genere femminile aumentano

nell’attuale situazione di crisi econo-

mico-sociale, ne aumenta il nume-

ro, ma non le donne che denunciano

per paura di non essere credute e/o

perdere il lavoro. Tale fenomeno

può essere, efficacemente, combat-
tuto attraverso la costituzione del

sindacato per impedire che le donne

siano escluse, o limitate nei propri

diritti, nei luoghi di lavoro, senza rea-

gire, stante il pregiudizio sindacale

dai fatti-reato suddetti. In terzo luo-

go, la costituzione in giudizio del sin-

dacato non dipende dalla lavoratri-

ce o dalla sua iscrizione sindacale,

ma dalla violazione di un autonomo

diritto del sodalizio, di natura non
patrimoniale, liquidabile in via equi-

tativa al sindacato, commisurato al-

la rappresentatività dell’associazio-

ne sindacale, ai fini del “quantum”

di risarcimento dovuto. Dunque, la

costituzione di Parte Civile del sinda-

cato realizza un’azione concreta di

contrasto alla violenza e discrimina-

zione di genere nel mondo del lavo-

ro, ed aumenta la credibilità e la for-

za dell’ azione delle lavoratrici, ed
anche dell’organizzazione sindaca-

le.

Avv. Emanuele Citriniti

(per infowww.guidelegali.it)
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